
9 DIC 2008 Messaggero Veneto Nazionale Attualita' e Politica pagina 2

EditorialeRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

E gregio presidente Tondo, lei
s’intende di economia, io di

letteratura.Mase leimi ènettamen-
te superiore nel far di conto, io rie-
sco almeno almeno a sommare due
piùdue.Stoparlandodellepreoccu-
panti condizioni finanziarie in cui
versa la trentennale università del
Friuli.Lequalinonsonoconseguen-
za di una politica spensierata, come
si osa affermare, bensì di un tratta-
mentoiniquodapartedelministero,
chedimenticaogniannodiaggiorna-
reilcalendario.Ingraziadiuncrite-
rioche duraalmeno dal2000, i fondi
assegnati alle università rimangono
calcolatiinbaseallasituazionedial-
lora, cioè in base ai vecchi parame-
tri. Sennonché nel frattempo le uni-
versità si sono evolute: da cui nuovi
modelli di ripartizione che premia-
no l’efficienza, rimasti tuttavia inat-
tuati. Per esempio (come scrive il
ben informato “Espresso”) i politec-
nici di Milano e Torino ricevono il
20% in meno e la Sapienza di Roma
100 milioni di euro in più. Analoga-
mente, l’università di Udine è sotto-
finanziata al 2007 di 12 milioni, pari
al17%in menorispetto aquel chele
spetterebbe. L’università di Trieste,
invece,èsovra-finanziata,perchéri-
ceve15milioniinpiù,parial14%del
dovuto. Il sotto-finanziamento di
Udine,dal 2000in qua,haraggiunto
ormai la cifra di 95 milioni in meno.
Si può continuare così? No. I para-
metri stravecchi, ancorati al passa-
to, premiano gli atenei in declino
(vediilcalodistudenti)epuniscono
quelli in crescita. L’ateneo triesti-
no, per esempio, accede a maggiori
benefici statali anche perché pre-
senta un migliore rapporto tra spe-
sefissee finanziamento.Udine,che
è in buona salute e in espansione,
vieneinvecepunita.Ahimè,ilFriuli
devefareiconticonlaRegione,cioè
conTrieste,chedisponediincentivi
da distribuire come e dove vuole. E
questo per un nostro peccato origi-
nale, cioè da quando le abbiamo ce-
dutocolpevolmentelaprimogenitu-
ra nella riforma autonomistica, in
cambio di nulla (1963).
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Nonvalelenostradisponibi-
lità ad accontentarla ove

necessario. Quando ci siamo dati
da fare per aggiustarci le ossa do-
poilterremotoedèdiventatama-
tura la esigenza del Friuli di ave-
re una sua università, Trieste ha
innalzato un’ininterrotta serie di
ostacoli.Sièplacatasoloquando,
in cambio del dovuto a Udine (in
altri ambienti si parlerebbe di ri-
catto), ha ricevuto i cospicui doni
dell’area di ricerca scientifica,
dellaScuolainternazionaledistu-
di avanzati, della Scuola superio-
re di lingue moderne, della Scuo-
la di specializzazione biomedica,
del Collegio del mondo unito e
quant’altro. Tutto questo in gra-
zia della legge sul terremoto, del
quale Trieste aveva sentito appe-
na l’eco.

La città adriaca, dal tempo de-
gliAsburgo,èstatadasemprecoc-
colata.DalmoloAudacenonsono
scesisoloibersaglieridopolapri-

ma guerra, ma anche il Fondo di
rotazione dopo la seconda e tutto
ilresto.Triestenonavràmaiabba-
stanzacoccole.Ora,dopoaverbut-
tato là l’idea di un accorpamento
delledueuniversitàepoidiunità
dirisorseepoidisinergieepoidi
una fondazione, rimane ferma a
sostenere in ogni caso una “regia
unicaregionale”:sisacosavoglia
dire e si sa in mano di chi. È chia-
rochenonpuòesistereunacoope-
razione nelle condizioni di par-
tenza accennate, del tutto falsate
da una sperequata ripartizione
delle risorse pubbliche.

Conosco la realtà universita-
ria, essendovi calato per qua-
rant’anni fra Padova e Trieste.
Era un’università seria: certa-
mente anche perché avevo come
colleghi – meglio direi maestri –
uomini come Carlo Anti, Vittore
Branca, Giuseppe Fiocco, Gian-
franco Folena, Claudio Magris,
Rodolfo Pallucchini, Diego Vale-
ri e altri. Da tempo l’università
l’hopersadivista.Mahol’impres-
sione che essa si trovi oggi inseri-
ta nelle desolanti condizioni in

cui si dibatte ogni settore del Bel
paese (nel Mezzogiorno e dintor-
ni convive l’organizzazione stata-
le accanto all’organizzazione cri-
minale).

Egregiopresidente,altrevolte,
dal secolo scorso in qua, ho pole-
mizzatoconquestooconquello.E
tuttavia mai è stato contestato il
fondamento di certe mie argo-
mentazioni. Giàche ci sono, ame-
rei conoscere cosa pensa circa
quest’altro problema, da qualcu-
no battezzato scippo. Lei ha di-
chiarato l’altro giorno che la ma-
nifestazione Innovaction – or ora
sottratta a Udine dopo tre edizio-
ni eccellenti, per realizzarla in
suo luogo a Trieste magari cam-
biandole nome (Biennale delle
idee: buona idea!) – non è un pro-
blema: l’importante è che riman-
ganellaregione.Sarebbecomedi-
re che se un domani l’università
di Udine scomparisse e quella di
Trieste raddoppiasse, la regione
non ci perderebbe. Da buon friu-
lano, lei castiga quello che chia-
ma campanilismo di Udine (e di
Pordenone) e premia il campani-

lismodiTrieste.Forseforsecisa-
ranno delle briciole per il Friuli,
ma nel 2010.

Egregiopresidente,nonsilasci
travolgere dalla bora o dalla bo-
riadicertelobbylocali,abituatea
dare ordini. Faccia in modo di
non essere ricordato in futuro in-
sieme con un altro presidente
(ma degli Stati Uniti), Ei-
senhower, che ascoltava questo o
quello dei suoi consiglieri e poi
facevalamedia.Quidanoilevoci
sonounanimi.Diaunarispostaal-
leistituzionieassociazionifirma-
tarie il 28 ottobre del patto per
l’universitàfriulana: laProvincia
e l’arcivescovado, la Camera di
commercioelaFilologicaeanco-
ra il Comitato per l’autonomia, il
Consorziouniversitario, le Picco-
le e medie industrie, i Coldiretti,
laConfagricoltura,laConfartigia-
nato, laConfcooperative, laLega-
coop, laCgiludinese, laUildiGo-
rizia e Udine, le Acli, la Banca di
Cividale, l’Ente Friuli nel mondo
eccetera. Ma dia una risposta, se
può, in modo esplicito: insomma
(comespieganoivocabolari)atut-
to tondo.
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